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	PIANO DI FORMAZIONE ALTERNANZA SCUOLA LAVORO a.s. 2014-2015

Quadro progettuale e motivazione dell’intervento

Finalità del piano di formazione è quella di creare nelle Istituzioni scolastiche, che realizzano percorsi di alternanza, una consapevolezza del forte impatto di questa metodologia didattica sull’impianto di un curricolo progettato per competenze e ,quindi , a forte valenza orientativa rispetto allo sviluppo di un progetto personale e professionale dell’allievo .
 Un’organizzazione del curricolo funzionale a tale scopo diventa fondante così come la  creazione di un team strategico che sappia declinare il curricolo stesso ,sia nella sua impostazione che nella sua gestione e nella  valutazione e certificazione in uscita degli esiti .
La formazione dei formatori  deve puntare proprio a meglio delineare cosa si intende per curricolo integrato che dia dimensione operativa al lavoro dei singoli consigli di classe (team working ) in una visione complessiva che racchiuda competenze di base e professionali agite per confermare nell’allievo la convinzione delle scelte effettuate rispetto ai propri talenti.
Per far questo la formazione dovrà esplicitare la condizione indispensabile per un curricolo integrato:l’interazione tra scuola ,aziende ,professionisti  e docenti   che favorisca l’utilizzo di ambienti di apprendimento  non formali per realizzare tratti essenziali del curricolo.
Tale approccio non solo arricchisce  ma capovolge punti di vista ,convinzioni ed atteggiamenti nei confronti delle regole , degli stessi apprendimenti , dell’impegno , della passione nel porsi davanti alle cose  inverando  la progettazione disciplinare e dando forza e senso allo studio delle discipline stesse.
Tutto questo in un quadro generale che delinei la mission delle Istituzioni Scolastiche rispetto al loro compito educativo e formativo.
L’alternanza è  forma privilegiata per accostarsi alla complessità del mondo reale  ed offre l’opportunità di sperimentare modelli  interpretativi dello stesso  acquisiti in ambito disciplinare In un’ottica di problem –solving  e di confronto .
Le competenze chiave descritte nell’EQF, quadro di riferimento europeo per la lettura delle competenze in uscita dai diversi livelli di Istruzione dei Paesi Membri, sono  caratteristiche fondamentali del soggetto e ,come tali, l’alternanza costituisce il  naturale ed ottimale campo di osservazione della loro acquisizione.
L’alternanza introduce nel  sistema di Istruzione e Formazione  il concetto di  cultura del lavoro  inteso come prospettiva di realizzazione della persona e delle sue aspirazioni attraverso  quelle esperienze di crescita e di sviluppo delle competenze necessarie per poterne avere diritto ed accesso .
Accompagnare gli insegnanti nella metabolizzazione di tali assunti affinchè diventino i punti di partenza del loro lavoro è ,certamente il compito più difficile : ma sarà indispensabile ugualmente creare team strategici  che facciano della metodologia dell’ alternanza”  un sistema di lavoro per costruire  profili  d’uscita  fondati sulle competenze  da acquisire e da certificare nella logica del project –work.
In tal modo l’alternanza si trasforma da “progetto aggiunto” al programma e che da esso distoglie l’interesse degli allievi a vero e proprio campo di azione di quegli insegnamenti che partono dal chiuso dell’aula e si “realizzano “sul campo ,in azienda ,nello studio professionale ,nell’indagine statistica di una società di consumi.
   E’ in quei contesti  che si realizza l’unità del sapere e   l’allievo scopre che per fare ciò che gli è stato indicato ha bisogno di tanti contenuti di discipline diverse , di applicare tecniche differenti da quelle utilizzate in laboratorio ,di dover ricorrere alla propria fantasia per trovare lo strumento che lo aiuti ad uscire da una situazione reale ma problematica ,per la quale ciò che è nella sua”cassetta degli attrezzi “ non basta più e forse non c’è.
Da qui l’idea di introdurre nel piano di formazione  attività di accompagnamento  come gli sportelli delocalizzati  con la funzione di condividere forme di documentazione delle esperienze validate attraverso le reti provinciali , rispondenti a format standardizzati  essenziali per  assumere veste di buone prassi.
Anche il sito dedicato come piattaforma di condivisione ,di ricerca ed approfondimento assumerà la funzione di repository.
I gruppi di ricerca azione saranno i motori della formazione in presenza per diffondere  nella rete interprovinciale innovazione curricolare.



Organizzazione complessiva della proposta
Numero destinatari per Provincia: 
Numero Istituti coinvolti: 21 Prov. Brindisi (4 IP, 9IT, 1 L)– 41 Prov. Lecce (10 IP, 8 IT, 2 L)– 32 Prov. Taranto(10 IP, 9IT, 2 L)
Numero ore per Modulo: 18
Target individuato dalle Istituzioni destinatarie della formazione:
Docente Referente /Coordinatore del Consiglio di Classe- Tutor scolastico- Tutor aziendale- DS-DSGA-
Metodologie delle azioni formative del Piano:
breafing iniziale		
team-working
ricerca-azione per un planning della documentazione e la creazione di buone prassi; 
Tutoring
Risorse tecniche e strumentali:
Piattaforma dedicata www.ipdepace.com/alternanza che contiene :risorse documentali e multimediali  interattive  riferite al’organizzazione ed alla gestione dei percorsi di alternanza tra cui la certificazione delle competenze on-line .
Una    Repository www.ascuolaonline.it che ha funzione di editing riguardo a :O.L. pacchetti multimediali come  Comunic/Azione per lo sviluppo di competenze comunicative, A.Scuo.La. per supporto ai percorsi ASL e A Scuola di IFS per strumenti a supporto della metodologia di simulazione d’impresa.
Social prof  community professionale www.socialprof.it che consente l’interazione in tempo reale fra singoli soggetti o gruppi di persone su tema e che può supportare i lavori dei gruppi di ricerca.
Risorse professionali:2 Docenti esperti , 2 tutor 2 Esperti esterni








Numero Moduli formativi per Provincia:
N. 3 Moduli LECCE (41 istituti- 123 destinatari)
N. 3 Moduli BRINDISI (21 istituti- 63 destinatari)
N. 3 Moduli TARANTO (32 Istituti – 96 destinatari)
Articolazione moduli formativi
Modulo generale: 1 incontro di 6 ore  su tematiche generali 
 Destinatari : tutti gli istituti  della Provincia coinvolti nella formazione                      
Modulo base: 2 incontri di 4 ore ciascuno come supporto tecnico all’avvio delle attività di alternanza
Destinatari:  istituti che per la prima volta realizzano un percorso in alternanza
Modulo avanzato: 1 incontro di 4 ore per approfondire tematiche legate alle misure di     accompagnamento al lavoro previste dalla normativa nazionale ed europea
Destinatari: istituti che hanno già maturato esperienza nella gestione e realizzazione dei percorsi
N.B. Complessivamente daranno assicurate:
-10 ore di formazione (Mod. generale + Modulo avanzato);ai docenti che hanno già esperienza nella gestione e conduzione dei percorsi  
-14 ore di formazione (Mod. generale + Modulo base)ai docenti che  per la prima volta avviano percorsi 
Contenuti Moduli Formativi:
	Struttura modulare
	ORE
	ARGOMENTI
	NUCLEI TEMATICI

	 Modulo generale

































	6
	Modello e finalità dell’iniziativa di supporto e formazione






La dimensione europea del curricolo nazionale















Organizzazione dei percorsi in 
alternanza

	Le finalità formative generali
Il Workshop formativo e gli sportelli delocalizzati a supporto dei percorsi


La pedagogia delle competenze nelle Raccomandazioni europee( Strategia Europa 20-20)
La progressività dell’apprendimento e la validazione  delle competenze: European Qualification Framework
Alternanza e continuità nella istruzione superiore
Alternanza scuola lavoro e nuovi Ordinamenti
Accordo in sede di Conferenza Stato-Regioni 27 luglio
2011 e il sistema IeFP
Il repertorio Regionale delle qualifiche

-La governance: le figure di sistema 
-Le alleanze formative con il territorio: gli strumenti 
-IFS:una  metodologia per l’alternanza
-La macroprogettazione : progettare il curricolo per competenze(le responsabilità dei Dipartimenti di specializzazione)e gli ambienti d’apprendimento non formali.

	Modulo 
base
	8
	Formazione dei gruppi di ricerca – azione sulle seguenti tematiche:
La Microprogettazione : il ruolo dei consigli di classe e dell’azienda – attività di simulazione 
Il coinvolgimento delle famiglie 
La selezione degli allievi
Le misure di accompagnamento: le attività diorientamento per la costruzione del progetto personale e professionale degli allievi
L’attività formativa a supporto dell’inserimento degli allievi in azienda
Gli strumenti per l’attuazione dei percorsi
Dalla valutazione alla certificazione delle competenze 
La prova esperta

	Modulo avanzato
	4
	Misure di accompagnamento  per l’alternanza
Alternanza in IFS
L’Alternanza nella programmazione europea



N.4 Moduli “Sportello formazione e supporto” :Formazione in situazione
Numero beneficiari: le scuole del territorio di riferimento che hanno in attivo percorsi 
Numero ore per Modulo:15
Target destinatari dell’azione:
Docente Referente- Docenti tutor impegnati nell’attività di alternanza
Metodologie delle azioni formative del Piano:
team-working
Risorse tecniche e strumentali:
Piattaforma www.ipdepace.com/alternanza.
Risorse professionali:1 docente formato per la gestione del servizio
La ricognizione delle risorse professionali impegnate nell’attività di formazione e supporto  sarà realizzata attraverso una selezione all’interno della rete degli Istituti che hanno beneficiato della Formazione e, se necessario, con un bando ad evidenza pubblica. Sarà individuata come sede  dello sportello l’Istituto di appartenenza della/e risorsa/e professionale/i individuata/e come Responsabile/i del servizio.
NOTE ORGANIZZATIVE:
Per poter realizzare ed incentivare i percorsi di alternanza secondo la metodologia dell’impresa formativa simulata si potrebbe prevedere un seminario d’ingresso alla formazione sulla presentazione del nuovo portale IFS di Confao che presto verrà proposto alle scuole tramite comunicazione alle USR ,per le azioni che riterranno di mettere in campo, dalla Direzione degli Ordinamenti come possibile portale di riferimento al posto di quello ormai inesistente di Indire.
Vista l’impostazione già esistente in Puglia si potrebbe prevedere la ristrutturazione dei due simucenter come svolgenti le medesime funzioni sul territorio interprovinciale ad ognuno afferente.
Resta aperta la discussione sulle modalità organizzative della Puglia che potrebbero essere differenti.
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